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Veggansi le modificazioni apportate alPultimo comma delle norme Inserite nella testata del « Foglio delle Inserzioni ».

AVVISO

Dal 1° aprile 1930, in conseguenza del. disposto con l'art. 1

del It. decreto=legge 17 marzo 1930, n. 142, gli originali degli
annunzi da inserire nella Parte II della " Gazzetta Ufficiale

,,

debbono essere redatti su carta da bollo da L. 5.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 504.

REGIO DECRETO 16 gennaio 1930, n. 70.

Ordinamento forestale della Cirenaica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge organica per l'amministrazione della Tripo-
litania e della Cirenaica in data 20 giugno 1927, n. 1013;
Visto il II. decreto 7 giugno 1928, n. 1695, che stabilisce le

norme per le concessioni agricole, pastorali e industriali in
Tripolitania e in Cirenaica;
Visto il R. decreto 25 ottobre 1928, n. 3497, che approva

l'ordinamento giudiziario per la Tripolitania e per la Cire-
naica ;

Ritenuta la necessità di provvedere alla tutela e all'incre-
mento del patrimonio forestale della Cirenaica;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quelli per le finanze e per
l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I. - Della polizia forestale.

Art. 1.

La tutela, la conservazione e l'incremento del patrimonio
forestale della Cirenaica sono affidati al Governo della Co-

lonia che vi provvede a mezzo delle autorità regionali e dei
reparti coloniali della Milizia nazionale forestale.

Le norme in materia forestale emanate ai termini del pre-
cedente comma si applicano alle zone boschive demaniali e
alle zone boschive di proprietà privata e di uso collettivo.

Art. 2.

In tutto il territorio della Colonia è assolutamente vietato
di tagliare piante legnose ed arbusti di qualsiasi specie:

a) sulle pendici degli Didian e, in genere, dei corsi d'ac-

qua, anche non perenni, ed attorno alle sorgenti per le aree
che saranno determinate luogo per luogo dal Governatore
con suo decreto, sentito il Comando della M.N.F.;
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b) su tutte le pendici del Gebel e di qualunque altin al- late dalle consuetudini tradizionali nei limiti delle norme di
tura quando esse abbiano una pendenza non inferiore al 50 gÏizia forestale, di razionale sfruttamento e d'incremento
per cento. tiel patrimonio boschivo che saranno stabilite per le varie
Sui limiti di dette zone saranno apposti speciali,contras- zone dai commissari regionali, sentito 11 Comando distaccato

segni. della 31.N.F.

'Art. 3. Art. 9.

Nelle zone del territorio della Cirenaica che sairanno deter-
ininate con decreti del Governatore è vietato qualsiasi ta,
glio di piante, disboscamento e dissodamento di terreni bo,
schivi senza la preventiva autorizzazione.
Anche fuori di dette zone è vietata qualsiasi utilizzazione

boschiva senza autorizzazione quando essa si effettui nei bo,

schi costituiti delle seguenti essenze legnose: a) quercie in
genere; b) cipresso orizzontale o piramidale; c) pino; d) car-
rubbo; e) olivo ed olivastro; f) alloro; g) ginepro fenicio.
E' parimenti vietata Pestirpazione delle ceppaie e delle

radici e lo scort-eciamento dei fusti di qualsiasi essenza le-
gnosa a scopo. industriale.

I cöinmissari regionali., sentito il parere del ColiiñÏido di-
staccaté della M.N.F., possono genericamente autorizzare,
nelle zone determinate a norma del 1° comma delPart. 3, la
raccolta della legna secca occorrente per uso famigliare, il
taglio di alberi o di piante per usi domestici ed agricoli e il
taglio del lentisco e del corbezzolo soltanto quando essi co-
stituiscano sottobosco. Possono inoltre autorizzare l'estirpa-
zione delle radici del Rhus 0,vyacantha con le modalità e

cautele stabgite dal comando della M.N.F.

Wrf. 5.

Le concessioni per utilizzazioni di qualsiani natura delle
zone hoschive demaniali sono accordate con decreto del Go-
vernatore.
Le concessioni per l'utilizzazione sono sempre temporanee

e nei relativi disciplinari o quaderni d'oneri saranno tenuti
presenti i criteri che regolano le utilizzazioni delle foreste
demaniali nel Regno, in quanto applicabili alle condizioni
locali.

Art. 10.

Le domande per concessione di utilizzãzioÏie di böschi de-
maniali debbono essere presentate ai commissari regionali
competenti, che le inoltrano al Governo della Colonia unen-
dovi il proprio parere, sentito il Comando distaccato della'
M.N.F.
Le domande e il disciplinare ö quadernõ.d'oneri per la con-

cessione sono sottoposto al Comitato di colonizzazione della
Colonia per il suo parere,

Ãrt. 11.

Del Comitato di colonizzazione dellä Cirellaica, istituito
col R. decreto i giugno 1928, n. 1695, è chiamato a far parte
permanentemente il comandante dei reparti coloniali della
31.N.F. in Cirenaica.

Con deëfefö deI Gõveriiãtore, sulla pröpösta klei böffiillis-
sari regionali e sentito il Comando dei reparti coloniali del-
la M.N.F., sono stabiliti i territori boschivi nei quali il pa-
scolo è assolutamente sietato a qualunque specie di animali
e quelli nei quali può essere consentito con determinate cau-
tele e limitazioni.
I commissari regioiiali, nelle rispettive giurisdizioni ter-

ritoriali, stabiliscono le modalità particolari di, pascolo nelle
zone indicate nella seconda parte del precedente comma, te-
nendo conto delle necessità dell'avvaloramento agrario, delle
speciali esigenze delle popolazioni dipendenti e delle consue-
tudini tradizionali,

Arf. 12.

Il Governatore della Cirenaicá è autorizzato a stabilire con

proprio decreto le norme intese ad incoraggiare il rimboschi-
mento da parte dei privati, a concedere premi e contributi e
a distribuire gratuitamente le piantine forestali occorrenti.
E' accordata esenzione completa, per un periodo di venti

anni, da ogni onere fiscale e tributario ai proprietari di ter-
reni nudi che procedano al razionale rimboschimento, quando
il bosco è destinato ad essere governato ad alto fosto. L'esen-
zione ò limitata a dieci anni quando si tratti di boschi go-
vernati a ceduo.

rt. 6. III. - Disposizioni penali.

I nomiiilsääri regionali stabiliscono cori proprio ordilialize
le disposizioni di polizia necessarie a prevenire i danni da-
gli incendi nelPinterno e in prossimità dei boschi e le cautele
da osservarsi in determinate zone nell'accensione dei fuochi.

II. - Delle utilizzazioni bosc1eive.

Con deëreti del Gover11atore sulla proposta dei commissãri
fegionali e sentito il Comando della 1\I.N.F. sono stabilite le
norme per l'utilizzazione delle zone boschive di proprietà
privata, intese ad assicurare la conservazione, il razionale
sfruttamento e l'incremento del patrimonio forestale.
Nessun canone o contributo può essere imposto ai privati

per l'utilizzazione dei boschi di loro proprietà.

Xrt. 8.

Le utilizzazioni delle zone boschive demaniali, di uso col-
1et,tivo delle tribit o di aggregati etnici indigeni, sono rego·

Art. 13.

Le infrazioni alle disposizioni del presente decreté e alle
norme di polizia forestale emanate dalle autorità locali e re-
gionali sono punite con Fammenda non inferiore a lire venti,
salva Fapplicazione delle maggiori pene quando il fatto co-

stituisca reato più grave. In caso di recidiva la pena è

raddoppiata e può superare il massimo stabilito dalla legge
penale.
Quando Finfrazione produca un danno, il responsabile ne

è tenuto al risarcimento al proprietario o al Governo della
Colonia, se trattisi di boschi demaniali.
In agginnta alle penalità previste al primo comma del pre-

sente articolo il contrassentore che abbia prodotto un danno
potrà essere condannato al pagamento d'una pena pecuniaria:
commisurata dal doppio al quadruplo del valore delle piante
tagliate o del danno arrecato.
Quando le infrazioni siano commesse da cittadini italiani

libici, in luogo delle pene previste nel precedente comma,
possono essere applicate le punizioni individuali e collettive
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clie le autorità regionali hanno facoltà di infliggere in virtù
dei poteri consentiti da ordinamenti speciali per motivi di
ordiae pubblico.

'Arf. 14.

Tutte le colitralivvenzioni in materia foi'estale possono es-

sere conciliate in via amministrativa dinanzi agli ufficiali
della M.N.F. nella giurisdizione dei quali è assenuta l'in-

frazione.
La conciliazione si effettua sulla base del minimo dell'am-

inenda prevista al primo comma dell'articolo precedente e,

quando siasi prodotto un da.uno, è subordinata al risarci-
mento di esso, oltre al pagamento del minimo della pena pe-
cuniaria prevista nel pennitimo comma del precedente arti-
colo.

Art. 15.

La determinazione del valore del dannö comunque arrecato

e delle piante tagliate, agli effetti del risarcimento e della

pena pecuniaria, è stabilita dagli ufficiali della M.N.F. nel-
la giurisdizione dei quali il fatto è avvenuto.

La valutazione così eseguita è definitiva e contro di essa

non è ammessa contestazione da parte del contrassentore o
degli interessati.

Art. 16.

I giudizi tulle contravvenzioni in materia forestale o co-

munque previste nel presente decreto e delle norme di po-

lizia forestale emanate dalle autorità locali o regionali sono
di esclusiva competenza dei commissari regionali.
Le decisioni dei çommissari regionali sono inappellabili e

definitive.
Trt. 17.

Nel valutare il danno arrecato e nel procedere alle conci-

liazioni e ai giudizi, quando vi siano comunque interessati

cittadini italiani libici, deve tenersi conto delle consuetudini
locali e delle particolari condizioni delle varie regioni della
Colonia.

IV. - Della Milizia nazionale forestale coloniale,

Art. 18.

E' istituito presso il Governo della Cirenaica un Conian-

ilo della Milizia nazionale forestale quale organo tecnico ese-

cutivo del servizio, alla dipendenza della Direzione di Go·

yerno per gli affari economici e della colonizzazione.
Con decreti del Governatore sono istituiti i Comandi di-

staccati sia retti da nfficiali che da sottufficiali o graduati,
e determinate le rispettive giurisdizioni territoriali.

Art. 19.

11 personale nietropolitano della 31.N.F., destinato a pre-

star servizio in Cirenaica, compete, oltre lo stipendio e tutti

gli altri assegni di carattere generale o personale dovuti nel

Regno, il trattamento coloniale stabilito per i Reali cara-

binieri dall'ordinamento pei Regi Corpi di truppe coloniali.

Art. 20.

I reparti della 31.N.F. in Cirenaica sono costituiti da

officiali, sottufficiali e militi tratti esclusivamente dalla

31.N.F. metropolitana.
I quadri e gli organici del personale metropolitano della

3I.N.F. in Cirenaica sono stabiliti con decreto del 31inistro

per le colonie di concerto con quelli por le finanze e per l'agri-
coltura e le foreste, su proposta del Governatore.

'Al detto personale, compreso nel contingente numericú
complessivo del personale assegnato ai servizi tecnici e spes
ciali in Colonia stabilito dagli articoli 3 e 5 del R. decreto-
Jegge SG febbraio 1928, n. 355, si applicano le disposizioni dei
primi tre commi delParticolo unico del R. decreto·1egge 14

giugno 1928, n. 1801.

Art. 21.

Con decreto del Governatore possono essere assegnati ai
reparti della M.N.F. in Cirenaica gregari indigeni delle
bande di polizin o degli armati locali (dauris).
Possono pure essere costituiti reparti indigeni della M.N.F.

mediante reclutamento speciale fra cittadini italiani libici
o fra sudditi delle altre Colonie italiane. L'ordinamento, gli
organici. il trattamento e la disciplina dei reparti indigeni
della M.N.F. sono fissati. su proposta del Governatore, con
decreto del Ministro per le colonie di concerto con quelli per
le finanze e per Pagricoltura e le foreste.
Il trattamento dei detti repani non può essere superiore á

quello stabilito per gli zaptie e graduati degli zoptiè dall'or·
dinamento pei Regi Corpi di titippe coloniali.

Art. 22.

Il Comando della M.N.F. in Cirenaica e i Comandi distää-
cati presso i commissari regionali sono i consulenti tecnici
del Governo in materia forestale.
La M.N.F. in Cirenaica provvede:
a) alla esecuzione delle leggi e delle disposiziöni vigenti

in Colonia in materia forestale;
b) al governo del patrimonio boschivo demaniale;
c) all'istituzione e coltivazione di vivai e campi speris

mentali;
d) agli studi ed esperimenti inerenti alla silvicoltura;
e) alla direzione dei lavori di rimboschimento e di siste-

mazione forestale dei corsi d'acqua e delle sorgenti. '

11 parere del Comando della M.N.F. deve essere sentito su
tutte le concessioni che comportino o il rimboschimento to-

tale o parziale o la trasformazione dei boschi in colture agra-
vie e su tutti i progetti di bonificazione dei terreni.

Trt. 23.

Le dispösizioni in niateria forestale clie coffiñiique l'iguãr-
dino le popolazioni indigene sono pubblicate nelle forme cono

snetudinarie locali e nei modi più opportuni per essere effet-
tivamente conosciute da chi debba osservarle.

Krt. 24.

Le spese per le competenze dovute ai personali previsti fiel
presente decreto, e tutte le altre comunque dipendenti dal-
l'applicazione del decreto medesimo, gravano sul bilancio
della Cirenaica e devono essere contenute nei limiti del con-
tributo consolidato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romá, addì 16 gennaio 1930 - Iñno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Mussous1 -- DE BONO - ROSCÖNI
- ACEnnO.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO

Ifryistrato alla Corte dei conli, addi 20 febbraio 1930 - :inno illl

Atli del Garerno, registro 293, (nylin DC. -- MANCINI.
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Numero di pubblicazione 505.

REGIO DECRETO 21 marz•o 1920, n. 219.
Approvazione dei ruoli dei personali finanziari in applicazione

del II. decreto 9 agosto 1929, n. 1457.

,VITTORIO EhfANUELE III

PER GRAZIÀ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE, D'F1'ALIA

Visto il Ë. deÄi'eto '11 novembre 1923, n. 2395, sulPordina-
mento gerarchico delle 'Amministrazioni dello Stato, e suc-

cessive variazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civili dello Stato;
.Visto il R. decreto 16 agosto 1920, n. 1387, prorogato con
il R. decreto 9 agosto 1929, n. 1457, concernente divieto di
assunzione di personale e norme per il riordinamento dei

servizi;
Riconosciuta l'assoluta necessità di provvedere al reclu-

tamento del personale occo.rrente ad assicurare il funziona-
mento dei servizi finanziari;
.Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio delPAmministrazione autonoma dei

monopoli di Stato;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

pretarlo di Stato, e del SIinistro Segretario di Stato per le
finanze; .

Abbiamo decretato e decretiarno:

Art.,1.

Per i pe1<õnali del Ministero delle firütine, indicati nelhi
tabella annessa Al presente dedreto, i ruoli stabiliti con gli
allegati II e IV al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e

successive sdriazioni, sono rispettivamente sostituiti da quel-
Ji di cui alla tabella medesima, vista, d'ordine Nostro, dai
Ministri proponenti. Sono altresì approvate le annotazioni
contenute in detta tabella.

Krt. 2.

Il persondle, clie, lier effetto dalFattuazione dei ruoli di
cui al precedente articolo, ~venga a trovarsi in eccedenza ai
posti del proprio ruoTo e gradd, è donservato in soprannu-
mero, salvo 'Tiasãorbimentò in i'agione della metà delle va-

canze che si verifichei*annò dalla data di entrata in vigore
del presente decreto.
Nulla è iiinovalto alle disposizioni in vigore sul conferi-

mento di posti in soprannumero e relativo riassorbimento,
nonchè sull'obbligo di lasciare in altri gradi sacanze com-
pensatrici.

'Art. 3.

E' data facoltà al Mini.stro per le fiñanze di provvedere,
con l'osservanza delle vigenti disposizioni, al reclutamento
di personale nei ruoli del Ministero delle finanze, in rela-
zione ai posti disponibili alla data di entrata in vigore del
presente decreto.
Per 11 personale dipendente dal Ministero delle finanze,

nnehe in gutilità Bi avventizio, giornaliero, cottimista od al-
tra assimilallile, ilon si applicano, per la partecipazione ai
.pubblici condorsi di assunzione a norma del precedente com-
ma, liniiti riassimi di età.

Il presente decrets ha vigore dal primo giorno del mese
successivo a quello della pubblicazione nella Gar:ctta Uf-
ficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munité del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a 'Roma, addl 21 marzo 1930 - 'Añiio VIII

VITTORIO EllANUEL'E.

hÍUSSOLINI •- $ÍOSCONI,
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 marzo 1930 - Außû fill
Atl¿ del Governo, registro 294, foglio 197. - MANCINI,

AMMINISTRAZIONE CENTRALE E IN.TE E2(ZE
DI FINANZA.

Carriera amministrativa,

(Gruppo A).
NumeroGrado Qualifica dei posti

4° Direttori generali e Provveditore generale
dello Stato a a a . . . . . . . 10

° Ispettori geinerali:
pér il Tesoro . . . « » , ,

1

per le 'Inteildenze di Finãnza .
4

Capo delPUfficio Centrale del
Personale . « . . , . . 1

per la Cassa depositi e prestiti 1

5° Intelidenti di i• classe a i . . , , , 16
0° 1spettori superiori:

per il 'Tesoro . w . , , , . 13
per la Cassa depositi e prestiti 1

- 14
6° Inteindenti di 2. classe a . m a 138
7° Ispettori:

per il Tesoro. , , , , , .
9

per la Cassa depositi e preistiti 2
- 11

7° Vice intendenti , , , . , 208
8° Consiglierii . , . . . . , 216
8° Vice ispettori e Statistici per la Cassa

depositi e prestiti , , . . .
4

9° Primi segretari « . « . , 369
9° Attuario della Cassa depositi e prestiti . 1
10° Segretari . , , , .

11° Vice segretari , , , , , ,
400

Totale . . . 1391

Carriera 'd'ordine.

(Gruppo 0).
9° Archivisti capii . , , . , 72
10° Primi archivisti

. . , , 214
11° Archivisti- , ,

'

. . . 360
12° 'Applicati . . . a , 643 (a)
13° Alunni d'ordint . . ,

'

. . 144

Totale . , , 1433

(a) Compresa una telefonista clio non puÒ ogengig prgmozgni.



1182 31-m-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA - N. 70

Personalc suballeno. Carricra d'ordinc.

Nnmero
Grado Qualifica dei posti

Primi commessi
. . , , y .

11
Commessi ed uscieri capi . . , , 229
Uscieri. , . . . . , . 210
Inservienti , .. , , a a a 120

Totale , , , 600

Agenti tecnici , , , . . . 19

Canali Carour.

6° Amministratore generale . , y a 1

RAGIONERIE CENTRALI.

Carriera di concetto.

(Gruppo A).

4° Ragioniere generale dello Stato . . . 1

5° Ispettore generale . . . . . . 1
5° Direttorf capi di ragioneria di la classe .

5

0° Direttori capi di ragioneria di 26 classe .
11

6° Direttori capi divisione . , , , 35

G Ispettori superiori . , , , , 34

T' Capi sezione e ispettori , , . 100 (a)
8° Consiglieri e vice-ispettori , , , .

123 (b)
0° Primi segretari , , , , .

217

103 Segretari . . . . . , ) 230
11° Vice-segretari . . )

Totale , , , 743 (c)

(a) Di cui 2 ispettori.
(b) Di cui 2 vice-ispettori.
(c) Numero due posti di sesto grado, diciotto cumulativamente

del settillo e dell'ottavo e venti complessivamente del nono ed infe-
riori sono riservati al personale in servizio nelle Ragionerie dei Go-

verni coloniali.
A decorrero dal secondo anno d'entrata in vigore del decreto di ap-

provazione delle presenti tabelle, le vacanze nei posti suindicati,
che vengano a risultare nel gradi superiori al decimo, per cessa-

zione dell'appartenenza ai ruoli delle Ragionerie centrali, di fun-
zionan in servizl0 presso le Ragionerie coloniali suddette, saranno
coperte Inediante promozioni, con la osservanza delle vigenti dispo-
eizioni, fra i funzionari dei gradi rispettivamente inferiori, in ser-

vizio presso queste ultime Ragionerie e ad esse addetto da almeno
due anni.

Per l'assunzione ai posti vacanti nel grado iniziale possono ban-
dirsi concorsi con l'obbligo, per gli aspiranti, oltre che di possedere
i requisiti stabiliti dalle vigenti norme, di prestare esclusivamente
servizio presso le predette Ragionerie coloniali.

(Gruppo C).

Numero
Grado Qualifica dei posti

9° Archisisti capi , a a . , . 20
10' Primi archivistil , a x x x x 60
11° Archivisti . , . , , , . 100
1"° Applicati . . , , , , , 180
13° Alunni d'ordine a a x . . a 40

Totale . . . 400 (a)

(a) Numero venti posti complessivi dei gradi dal nono all'unde-
cimo e quindici cumulativamente dei gradi dodicesimo e tredice-
simo sono riservati al personale in servizio nelle Ragionerie del
Governi coloniali.

Per le promozioni ai posti vacanti nei gradi superiori al tredi•
resimo e per le assunzioni ai posti disponibili nel grado tredice-
simo sono applicabili le norme indicate nella nota (c) al ruolo del
personale di concetto delle Ragionerie centrali.

RAGIONERIE DELLE INTENDENZE.

Carriera di ragioneria.

(Gruppo B).

Numero
Grado Qualifica dei posti

G° Ispettori superiori , , , , . 4
T° Direttori di ragioneria. , a . , 57
8 Ragionieri capi x . a a a . 68
0° Primi ragionieri , , , , , , 122
10° Ragionieri , a a a « = x 133
11° Vice-ragionieri . , a a a a

Totale , , , 384

Ufficiali di ragioneria.

(Gruppo C).
9 LTiieiali capi. . . . . . . 18
10° Ufficiali principali . . , , a 55
11° Primi ufficiali. , m a a x . 90
12° Ufficiali 2 , . , , , , . 158
13° Alunni a a = = = a a . 35

Totalé a . , 356

AVVOCATURA ERARIALE.

Avrocati erariali.

Ruolo transitorio. (Gruppo A).
2 Avvocato generale . m a y a 1

(Gruppo B). 3 Vice avvocato generale. . . . , 1
Numero 4 Sostituti avvocati generali erariali . . 17

Grado . Qualifica dei posti 4° Avvocati erariali d.istrettuali , . s 15
5° Segretario generale . . . . a 1

8° Rágioliieri prificipali , . . . x 2
5° Vice avvocati erariali

. . . . . 58
9° Primi ragionieri . . . . . ,

1 G° Sostituti avvocati erariali di 1• classe . = 44
10° Ragionieri , , , x x , , 2 7° Sostituti assocati erariali di 2a classe . .

63

Totale , , . 5 Totale . . , 200
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'Aggiunti di procura. Personale degli uffici esterni dei Tesoro.

(Gruppo 1). (Gruppo C).
Numero

Grado Qualifica dei posti GrAdo Qualifica dN 97

9• Aggiunti di procura di 1= classe. , , 10 9° Ufficiali capi . , , , , 35
10° Aggiunti di procura di 26 classe a x 14 10° Ufficiali principali . . M6
11° Aggiunti di procura di 36 classe . . 18 11° Primi ufficiali

. , , 180
12° Ufficiali . . , , , 328

Totale , , . 42 18° Alunni . . . . = . a 78

Totale . . . 722
Carriera d'ordine,

(Gruppo C). DEMANIO

9° Archivisti capi . , , , . a 7

10° Primi archivisti , y . , , , 21

11° Archivisti. , ; , , , , , 32

12° Applicati . . . . , , 57

13° Alunni d'ordine , , , . , , 13

Totale , , , 130

Personale subalterno.

Primi commessi . , , . . . . 2

Commessi e uscieri capi . x x x = 30

Uscieri . , , , , . . . . 30
Inservienti. s a a , , , . . 18

Totale . . . 80

TESORO.

Personale degli uffici esterni del Tesoro.

(Gruppo B).
6° Ispettori superiori , , . , , 8
6° Tesoriere centrale . . . . .

1

6° Agenti contabili dei titoli del Debito pub-
blico. ....... 1

0° Controllore capo della Tesoreria centrale .
1

7° Direttori del Tesoro . . , , a 50

8° Vice direttori del Tesoro . , , , 60
9° Primi -segretari , , , , , , 105

10° Segretari . " ' ' " * * 110
11" Vice segretari . . , , .

Totale . . . 336

Personale di cassa della Tesoreria centrale del Regnö,
della R. Zecca e della Cassa speciale.

(Gruppo B).

8° Cassieri principali . . , . , 2

9° Primi cassieri , , , , . .
6

10° Cassieri . . . .

11" Vice cassieri , , . , ,

Totale . , , 15

Personale di gruppo A.

7° R. ispettore tecnico del Mar Piccold , , 1

Personale subalterne dei oonali patrimoniali ReNo gtafõ.

Assistenti idraudici , , , , , , 10
Custodi « . . . , , a a , 100

Totale , , , 110

IMPOSTE DIRETTE

Personale provinciale.

(Gruppo B),
6° Ispettori auperiori . . , , , 12
6° Direttori . , , , , , y 23
7° Ispettori provinciali e procuratori superiori 375
8° Procuratori capi , , . . 443
9° Primi procuratori , , x x , 787
10° Procuratori di la classe a x x x

11° Procuratori di 26 classe , x x >

Totale . , y 2 2500

Corriera d'ordine.

(Gruppo O).

9° Archiviati capi . . . . , 95
10° Primi archivisti , , 275
11° Archivisti . , , . .

465
12° Applicati , x = 830
13° Alunni a . , x . . . . 185

Totale . , , 1850

Personale subalterno.

Uscieri capi . x x x = « , , 62

Uscieri . « x x , . . .: 62
Inservienti .: = x x , , o y 31

Totale . s . 155
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TASSE SUGLI AFFARI. DOGANE ED IMPOSTE INDIRETTE.

Ispettori del Demanio e delle Tasse.

(Gruppo B).
Numero

Grado Qualinca del gosti

6° Ispettori superiorì . . , , , 12
7° Ispettori, provinciali; . , , , , 80

8° Ispettori capi , , , , . , 90

0° Ispettori . , , , y . . . 168

Totale , , , 350

Conservatori delle Ipoteche.

(Gruppo B).

6° Consebvatori di 16 classe . , , . 20

7° Conservatori di 26 classe . . . , 25

8° Oonservatori di 3• classe , . , , 25

9° Conservatori di 46 classe , , , ,
27

Totale , , , 97

Procuratori del Refistro.

(Gruppo B).

6° Direttorii di ricevitoria , , « w 10

7° Procuratori superiori. , , . .
140

8° Procuratori capi . , , , . 160

9° Primi procuratori , , , , . 299

10° Procuratori di la classe . . , , )

11° Procuratori di 26 classe . . . . i

Totale , , . 1142

Personale ¢ei Laboratori Cleimici gelle Dogane.

Chimioi.

(Gruppo 'A).
Numero

Grado QuahAca dei posti

5° Diráttori.
- a a a x x . 1

6° Vice direttori . . . , , , , 1

6° Chimici capi di 1• classe . , , , 14

7° Chimici capi di 2a classe , , , , 20

8° Chimici principali. . , y , , 16

9° Obimici , , , . a a a . 18

Totale . a a 70

Pérsonald siebaßerno.

Operai a a a . - a , . . . . 25

Personale delle dogane.

(Gruppo B).

G° Direttore ufficio tecnico centrale. , y 1
0° Ispettori superiori. , , . . . 11
0 Direttori superiori ,

'

, . , , 20
7° Direttori, ispettori capi e contabili capi, 235
8° Ispettori principali e contabili principalil 282
9° Ispettori e primi contalfili , . , 502
10° Sottoispettori, contabili , . .

11° Sottoispettori aggiunti e contabili aggiunti
549

Totale . , , 1600

Personale delle dogane.

Personale ggssigiarip delle Conservatorie delle Ipotechc.

(Gruppo C).

9° Ailuti conservatori capi . a , , 33

10° Aiuti conservatori principali . . ,
IN

11° Aiuti conservatori . . . . . 102

12° Applicati . , . . . . . , 202

13° Alunni , , . , , , . . 65

Totale . , , 650

Personale aussivliario degli uffici del llegistro.

(Gruppo C).

0° Aiuti procuratori capi . , , , 200

10° Aiuti procuratori principali . . . 300

11° Aiutì procuratori . . . . . .>00

12° Applicatii . . . . . . . Ull

13° Alunni. , , , , , . . 205

Totale . . . 2000

Personale sy/m/tuna.

Dollatori ed indicatori . . . . . 0

(Gruppo C),

8° Commissari ca'pi , , , , , , 29
9° Commissari . . x . x a r

87
10" Primi ufficiali • « s . . . 116

11 Ufficiali . • · · · · · 145
12 Ufticiali aggiunti . = . a . , 193

Totale , a a 570

Pcrsonale subalterno.

Commessi. , , , , . . , , 550

Personale tecnico dclic impostc di produzione.

(Gruppo C).

S Ispettori principali e commissari tecnici

9 1spettori e commis<tri tecnici . . , 77
10 Primi ufficiali.teenici . . . . . 300
11" Efficiali tecnici . . . . , , 123
12° Efficiali aggiunti . . . , . , , 172

Totale . , , 500
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Personale elettrotecnico delle imposte di produzione.

(Gruppo C).

Numero
Grado Qualifica

.

dei posti

8° Ispeffõri principali e coinmissäri elettro-
tecnici capi . . . . . . 3

9° Ispettori e commissari elettrotecnici . , 9
10• Elettrotecnici principali , , , , 12
11° Blettrotecnici . . . . . , a 13
12° Elettrotecnici aggiunti . , , , . 18

Totale , , . 55

Personale subagerno,
Numero

Grado Qualifica dei §'osti

.Uscieri capi . , , , , , , 44
Usciferi , , , , , , , 44
Inservienti , , , , , , , 22

Totale , a , 110

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI
DI STATO.

4° Direttore generale , . . , , 1

OATASTO 19 SERVISI TEONICI DI FINANZE. Personale tecnico di 16 categoria.

IngegneN. o

(Gruppo 'A)

6° Ispëtfori stiperiori . , . . . . 10 (a)
6° Ingegneri capi. . . . . , .

48 (b)
7° Primi ingegneri di sezione . , , . 48 5° Ispettore generale . , 1 - - - 1
8° Ingegneri principali di sezione . , , 56 5° Capi servizio

. . . - 1 1 1 3
9° Ingegneri principali , , , - a 100 6° Ispettori superiori . .

- 4 7 2 13
10° Ingegneri , , , , , , , 108 6° Direttori

. . . . - 12 23 8 43
-

7° Vice-direttori di 16 classe - 4 9 2 15

Totale . 370 8° Vice-direttori di 2a classe - 5 9 3 17
9° Vice-direttori di 3a classe - 3 4 2 9
10° Allievi tecnici , , . - 3 4 2 9

(a) Di cui tie a disposizione dellá Direziöne gerierale delle do-
gane per il servizio ispettivo delle imposte di fabbricazione Totale . a 1 32 57 20 110(b) Di cui due possono essere addetti alla Direzione generale
del catasto con funzioni di capo divisione. --

Geonietri. Personale amministrativo di gruppo A.

Numero
(Gruppo B). Grado Qualifica dei posti

. Numero 5° Ispettore generale , , , , . 1
arado quanaca dei posti 5° Capo servizio

. . . , , .
1

6° Ispettori superiori . , , .. , 4
8• Geoiriètrit capi . , , , , , 218

7° Ispettoril compartimentali . . . , 8
96 Geometri principali , , , . . , 392 8° Vice-ispettori compartimentali . , , 10
106 Geometri . . . « = v • ' 430 9° Primi segretari . . , , . , 15
11° Geometri aggiunti x x a = * 10° Segretari . . * ' Ì 1611° Vice segretari . . , , iTotale , , , 1040

Totale « . . 55

Aiutanti, disegnétori e computisti.

(Gruppo C). Personale amministratico di fruppo B.

0° Aiutanti capi, disegnatori capi, computi- Ispettori superi;ori . . , , . 10

sti capi . . . . . . .
GG '. Ispettori compartimentali . . . . 30

10° Aiutanti principali, disegnatori principali 4° Primi commissari amministrativi
. , 15

e computisti principali . . . . 194
S Commissari amministrativi . . . 53
0 Vice commissari amministrativi

. 8211° Primi aiutanti, primi disegnatori e primi •

computistil . . . . . . .
330 10 Segretari

. . . . . . .

12° Alutanti, disegnatori e computisti , , 590
1P Ylee segretari . , . . . .

Totale , , .
1180 Totale

. . . 280
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Personale di 2• categoria - Tecnici.

Gr.gdo Quaþilca Numero dei posti

8° Capi tecnici principali . . 21 40 5 66
9° Capi tecnici . . . . 61 117 14 192
10° Capi tecnici aggiunti di la el. 82 155 18 255
11° Capi tecnici aggiunti di 2a el. 100 191 23 314
12° Applicati tecnici . . .

143 271 32 446

Totale , . 407 774 92 1273

I

Personale di 2a categoria - Meccanici.

Numero
Grado Qualifica dei posti

8° Capi meccanici principali . . . 4

9° Capi meccanici . . . . . . I
10° Capi meccanici agginnti di 16 classe . . I
11° Capi meccanici aggiunti di 2' classe . , 30

12° Applicati meccanici , . . , y 12

Totale , , , 40

Personale di 23 categoria - Personalc di scrittura.

11° Prime applicate alle scritture . , y 85

12° Applicate alle scrittore . . . . 185

Totale , , , 270

Numero di pubblicazione 506.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 marzo 1930, n. 220.
Esenzioni fiscali per gli atti dei giudizi delle Corti d'appello

in materia di matrimoni celebrati avanti ai ministri del culto
cattolico e per gli atti di dispensa dalle pubblicazioni e dagli im.
pedimenti al matrimonio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 dello legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Vista la legge tributaria sulle concessioni governätive 30

dicembre 1923, n. 3270;
Vista la legge 27 maggio 1929, n. 847, che contiene le dis

sposizioni per l'applicazione del Concordato dell'11 febbraio
1929 tra la Santa Sede e l'Italia nella parte relativa al mas
trimonio;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di disporre ages

volazioni fiscali per i procedimenti innanzi alla Corte d'ap-
pello, disciplinati dagli articoli 17, 21 e 22 della legge 27
maggio 1929, n. 847, e per le richieste di dispensa dalle pub-
l lienzioni e dagli impedimenti al matrimonio;
Rentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro per le finanze, di colis

certo col 311nistro per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1. -

Salvi i diritti dei terzi, sono esentati da ogni tässa gli
atti dei procedimenti, di cui agli articoli 17 e 22 della legge
27 maggio 1929, n. SIT, promossi avanti le Corti d'appello
per la esecutorietà delle sentenze di annullamento di ma-
trimonio pronunziate dai tribunali ecclesiastici o per l'ese-
cutorietà dei provvedimenti di dispensa da matrimonio rato
e non consumato emanati dai tribunali medesimi.
Egnale esenzione à concessa per gli atti del procedimentó

di cui all'art. 21 della stessa legge.

Personale ausiliario di 33 categor¡a.

'A'genti di custodia , , , . y 50

Agenti di controllo . , , , , M)

Commessi . . . . . . . Of)

laestre alle lavorazioni (in via di elimi-
nazione) . . . .

Totale , , , 180

'Art. 2.

Sono esenti dalla tassa di concessione governativa, di cui
all'art. 6 della tabella A annessa alla legge 30 dicembre
1923, n. 3270, le dispense civili dalle pubblicazioni e dagli
impedimenti al inatrimonio, e sono pure esenti dalla tassa
di bollo gli atti e doenmenti che le parti sono tenute ad
esibire per ottenere tali dispense ai termini dell'art. 80 dels
1°ordinamento dello stato civile 15 novembre 1865, n. 2602,

'Art. 3.

'ANNoTAzioNE. - Ai termini dell'art. 1 del R. decreto 4 ot-
fobre 1928, n. 2331, prorogato col H. decreto BG dicembre

1929, n. 2297, resta fermo l'obbligo di lasciare scoperti nel
complesso dei ruoli di personali del Ministero delle finanze
tanti posti del medesimo gruppo gnanti quelli elle si trovino

coperti nel ruolo transitorio della Direzione generale delle
pensioni di guerra.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge restando il Ministro proponente
incaricato della presentazione del relativo disegno di legge,
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a claiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 marzo 1930 - Anno VIII

,Visto, d'ordine di Sua 3Inesta il Re:
VITTORIO ESIANUELE.

Il Capo <1el Gorerno -

3fessoLINI - 310SCONI -- ROCCO.

Il 31/nistro per 1c finanec: Primo 1/inix|ro: Ha il naardasigilli: nocco
lieu train alla Corte dei conti, affra 28 Ynarzo 1930 - Anno VIII

Moscox1. MESSOLINI. Alli del Governo, registro 294, foglio 198. - MANCINI.



31-m-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'lTAL1x - N. 76 1187

Numero di pubblicazione 507.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 marzo 1930, n. 221.
Cessione gratuita ai Comuni dei materiali e rottami giacenti

nel territorio in cui si svolsero le operazioni belliche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

:Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la convenienza di far cessare la raccolta da parte

dello Stato dei materiali e rottami tuttora giacenti nel ter-
ritorio in cui si svolsero le operazioni belliche;
Ritenuta Fassoluta necessità e Purgenza di disciplinare
il passaggio dei diritti .di raccolta dei materiali suddetti
dallo Stato ai Comuni;
Visto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440;
Sentito íl Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto coli il Ministro per la guerra;
Abbiamo decretato e decretismo:

Trticolo unicö.

L¾ pfoprietà dei iriateriali e rottami giacenti nel territo-
rio in cui si svolsero le operazioni belliche è trasferita, a
decorrere dal 1° aprile 1930, ai Coinuni nel territorio dei
quali i materiali medesimi giaieciono, ad eccezione delle
armi e inunizioni, delle loro parti ie degli esplosivi, che re-
htañõ di próprietà déllo Stato.
Restano, altresl, di proprietà dello Stätö i materiali ché,

comulique raccolti e cöncentrati, in fòrza dei contratti sti-
pulati dalPXmministräzione militare, non fossero stati, di-
gli assuntiri dei contratti medesimi, introdotti, entro il
31 marz 1930, nei propri magazzini.
Questo decreto sätrà presentato al Parlamento per lá cön-

Versiõne iIf legge ed il Ministro proponente è autorizzato a

presentare il relátivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillá dello

Stato, sia inserté nellä räccolta ufficiale delle leggi e dei
'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservalre.

Dato ¾ Roffi , aiddl 20 marzu 1930 - Innä THI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI - ÛAZZERA.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 marzo 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 294, foglio 202. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 508,

REGIO DECRETO 22 febbraio 1930, n. 170.
Scioglimento del Consiglio amministrativo dell'Istituto dei

ciechi di Bologna e nomina del Regio commissario,

VITTORIO EMANUELE III

PEÈ GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Visto il R. decreto 14 marzo 1926, n. 786, col quale PIsti-
tuto dei ciechi di Bologna è dichiarato Istituto d'istruzione
e posto alla dipendenza del Ministero della pubblica istru-
zione; ·

Ritenuta la necessità di riorganizzare La nuove basi Por-
dinamento interno, didattico ed amministrativo de1PIsti-
tuto, per renderlo piu consono ai fini della richiesta spe-
cializzazione per gli studi anusicali;
Considerato che per 11 conseguimento dello scopo sopra

cennato sia piii idonea Popera di un Regio commissario an-
zichè quella di un Consiglio di amministrazione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo i

Il Consiglio amministrativo delPIstifuto dei ciechi di Bo-
logna è disciolto, e ne ò affidata la gestione straordinaria
ad un Regio commissario nella persona del fondatore conte
Francesco Cavazza, il quale sarà coadiuvato nell'adempi-
mento della sua opera da un vice commissario nella persona
dell'avv. comm. Bruno Ferrari, consigliere delegato del-
l'Opera nazionale invalidi di gueira.
Il Ministro proponente è incaricató de1Pesecuzione del

presente decreto che sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione.

Ordiniamo che il presente decretõ, iñunité del sigillö dello
Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addì 22 febbraiö 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

G1eumo.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 marzo 1930 - 'Anno VIII
Xtti del coverno, registro 294, foglio 138. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 509.

REGIO DECRETO 28 febbraio 1930, n. 172.
Emissione di speciali francobolli di propaganda per la So.

cietà nazionale « Dante Alighieri ».

VITTORIO EMXNUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro-
vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto Part. 137 del regolamento generale sul servizid po-

stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120, e

modificato col R. decreto 7 giugno 1923, n. 1257;
Riconosciuto opportund di emettere francobolli speciali

di propaganda per la Società nazionale « Dante Alighieri »
gravati di un sopraprezzo da devolversi a favore della So-
cietà stessa;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö Bi Stäto

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Wrf. 1

E' autorizzata Pemissione di speciali fräncoholli di pro-
paganda per la Società nazionale W Dante Alighieri », gra-
vati di un soproprezzo da devolversi a favore della Società
medesima.
I francobolli stessi sarannä validi agK effetti de1Paitrari-

catura delle corrispondenze impostate nel Regno e dirette
oyunques.
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Art. 2.

Con successivo Nostro decreto saranno indicati le carat-
teristiche tecniche ed i termini di validità dei francobolli
di cui alPart. 1 del presente decreto.

Art. 3.

I frandobolli di cui sopra non saranno animessi al cambio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI -- Cuxo - Moscost.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte de¿ conti, addi 22 marzo 1930 - Anno V111
Alti del Governo, registro 294, foglio 145. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 510.

REGIO DECRETO 28 febbraio 1930, n. 173.
Emissione di speciali francobolli commemorativi per le ono,

tanze centenarie a Francesco Ferrucci.

VITTOI\IO EllANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro-
Yato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale sul servizio po-

stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120, e
modificato col R. decreto i giugno 1923, n. 1257;
Riconosciuto opportuno di emettere francobolli commemo-

rativi per le onoranze centenarie a Francesco Ferrucci, gra-
vati di un sopraprezzo da devolversi a favore del Comitato

per le onoranze stesse;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Wrt. 1.

E' autorižžata l'eiùissione di speciali francobolli comme-
morativi per le onoranze centenarie a Francesco Ferrucci,
gravati di un sopraprezzo da devolversi a favore del Comi-
tato per le onoranze stesse.
I francobolli saranno validi agli effetti dell'affrancatura

delle corrispondenze impostate nel Regno e dirette osunque.

Art. 2.

Con successivo Nóstro decreto saranno indicati le carat-
teristiche tecniche ed i termini di validità dei francobolli di
cui all'art. 1 del presente decreto.

Art. 3.

I francobolli di cui sopra non saranno ammessi al cambio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Sgto, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 febbraio 1980 - Kano :VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco,
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 marzo 1930 - Anno VIII
Atti det Governo, registro 294, foglio 146. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 511.

REGIO DECRETO 26 febbraio 1930, n. 189.
Autorizzazione al comune di Parco a tuodificare la propria

denominazione in quella di « Altofonte ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GS.kZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DFgLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Veduta l'istanza 20 gennaio 1930 con la quale il podestà di
Parco, in esecuzione della propria deliberazione 13 aprile
1929, chiede l'autorizzazione a modificare la denominazione
del Comune in quella di « Altofonte »;
Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato dellä

provincia di Palermo con la deliberazione 10 maggio 1929;
Veduto il testo unico della legge comunale e provinciale

approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, il R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2839, la legge 4 febbraio 1926,
n. 237, il R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1910, con-
vertito nella legge 2 giugno 1927, n. 957, nonchè la legge
27 dicembre 1928, n. 2962;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 comune di Parco, in provincia di Palerino, è äutoriz-
zato a modificare la propria denominazione in quella di
« Altofonte ».

Ordiniamo che il presente decretä, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLÌNI.

Visto, il Guardasifitti: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 25 marzo 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 294, foglio 166. -- FERZI.

Numero di pubblicazione 512.

REGIO DECRETO 16 dicembre 1929, n. 2463.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Fondazione Templum

Charitatis » con sede in Agrigento.

N. 2463. R. decreto 16 dicembre 1929, col quale, su proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro,. Ministro per l'in-
terno, l'Opera pia « Fondazione Templum Charitatis »,
con sede in Agrigento, t's eretta in ente morale sotto una
provvisoria amministrazione, con riserva di provvedere,
con successivo decreto, altapprovazione del relativo sta-
tuto.

: Visto, il Guarduxigilli: IloCCo.
Ilegisivato alla Corte dei cunli, add¿ 21 marzo 1930 - Anno Fl11
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DECRETI PREFETTIZI:

Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. L-27.

IL PREFETTO
DELLI PROyINCIA DELL'ISTRIE

.Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Rifenuto che il cognome li Locatel » (Lokateli) è di ori-

gine italiana e che in forza délPart. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decretä:

Il cõgriomé del sig. Locatel (Lokafeli) Giovanni, figlio del
fu Giovanni e della fu Maria Schik (Schick), nato a Villa

Decani il 25 dicembre 1851, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nena forma italiana di il Locatelli ».
« Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Maddalena,
nata a Villa Decani dalla ora defunta Maria Korosec, il 31
agosto 1889.

Il presente decreté, E cura del capo del Coninne di attuale
residenza, sarà notificato a1Pinteressato a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nórme di
cui ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 aprile 1929 - 'Anno VII

p. Il prefetto: RosmTo RIzzI.
(620)

N. L-217.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il B. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte -

nute nel R. decrefo-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecustone del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Lonzar » e « Dobrillovich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

Décreta:

I cognomi della signöra Lonzar Mariä ved. di Giõvälini,
figlia del fu Giovanni Dobrillovich e della fu Ruzzai Maria,
nata a Piemonte il 14 dicembre 1858, sono restituiti, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lonza » e « De-

brilli » (Lonza Maria nata Debrilli).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Nazario, nato
a Capodistria il 6 luglio 1889.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini deld
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo 1.e norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 aprile 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.
(621)

N. L-224.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Cheriach » e « Liubessich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto.
Iegge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

I cogndmi dellä signora Liubessich Foseä ved. di Marco,
figlia del fu Martino Cheriach e della fu Elena Prenz, nata
a Villanova di San Lorenzo del Pasenatico il 12 gennaio
1890, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Lubessi » e « Cheria ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 aprile 1929 - Inno VII

p. Il pr etto: RosmTo R1zzi.
(622)

N. R-122.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, the estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rasman » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decrelo-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Rasman Osterina, figlia del fu
Pietro e della Fontanot Anna, nata a Capodistria il 13 ago-
sto 1911, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Ramani ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Maria,
nato a Capodistria il 27 novembre 1912; al fratello Nazario,
nato a Capodistria il SG luglio 1914; ed alla madre Fontanot
'Anna fu Giorgio e di Favento Maddalena, nata a Capodi-
stria il 4 luglio 1889.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
dell'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 aprile 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RueFaTo Rizzi.
(623)

N. R-23.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Radovan Matteo fu Gaetano;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1

e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 102G che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Visignano
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni:
.Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

'Al signor Radovan Matteo fu Gaetano e della Micatovich

SIarina, nato il 27 marzo 1860 a Mondellebotte di Visignano,
residente a Villa Radovani di Yisignano, è accordata la ri-
duzione del cognome in forma italiana da Radovan in « Ra-
dovani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Radovan Antonia fu

Pietro e fu Baichin Antonia, nata il 23 marzo 18GG: ai figli
nati a Mondellebotte: Pietro, il 15 giugno 1890: Matteo, il
28 dicembre 1897; nonchè alla nuora, moglie di Pietro: Ra-
dovan Anna di Giovanni e di 3Iiani Francesen, nata a 31on-
Bellebotte il 1° marzo 1912; ed ni nipoti figli di Pietro e di
Radovan Anna, nati a Mondellebotte: Antonia, il 5 ottobre
1922; Giovanni, il 24 aprile 1925: Egidio, il 31 luglio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra eseenzione nei modi e

per gli effetti di cui ai numeri 4 e 5 delle istruzioni mini-
steriali anzidette.

Pole, addì 9 aprile 1929 - Anno VII

Il prefetto: Leoxe LEONE.

(624)

N. R-21.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor liadovan Pietro fu Pietro;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al llegno gli articoli 1

e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Visignano
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Radovan Pietro fu Pietro e della fu Baichin
Antonia, nato a Mondellebotte di Visignano il 28 novembre
1858 e residente a Villa Radovani di Visignano, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Radovan in
« Radovani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Dellamarna Maria fu
31artino e di Milessa Maria, nata a Visignano il 25 agosto
1867; ed alla loro figlia Marianna, nata a Mondellebotte il
20 maggio 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 9 aprile 1929 • Anno .VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(625)

N. R-112.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che ësfende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con,
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192G, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Ilegio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Rasman » e « Grisonich » sonö

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta :

I cognomi delhi signora Raaman Xnna: ved. di Giuseppe,
figlia del fu Giuseppe Grisonich e della fu Giacoma Griso-
nich, nata a Gason di Capodistria il 2 agosto 1878, sono res

stituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Ramani » e « Grisoni » (Ramani Anna nata Grisoni). .

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli legittimi nati
a Capodistria: Maria, il 22 ottobre 1905; Pietro, il 13 ots
tobre 190S; Giovanna, il 23 febbraio 1911; Angelo, il 9.marzo
1913; Caterina, il 27 settembre 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at,
taale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-:
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 13 aprile 1929 - Anno cVII

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.
(626)
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N. R-119.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rasman » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Rasman Anna ved. di Nicolò,
figlia del fu Matteo Schipizza e della fu Fafach Maria, nata
a Capodistria il 2 dicembre 1865, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Ramani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio legittimo Pie-
tro, nato a Capodistria il 3 luglio 1906; ed alla figliastra
Rasman Caterina fu Nicolò e fu Zucca Domenica, nata a

Capodistria il 30 luglio 1889.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 13 aprile 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

(027)

N. R-120.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. décreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori de·lle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cógnomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de·

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rasman » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-1egge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

tnente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Rasman Maria ved. di Matteo,
figlia del fu Valentino Carbonaio e della fu Paola Favento,
nata a Capodistria il 25 agosto 1839, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Ramani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Nazario, nato
a Capodistria il 24 agosto 1879.

. Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 13 aprile 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RosenTo RIzzI.
(628)

PRESENTAZIONE DI DECRETI·LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanzo, in data 18 marzo 1930, ha
presentato direttamente alla Camera dei deputati il progetto di legge
per la conversione in legge del It decreto-legge 13 marzo 1930, n. 130,
pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del 14 marzo 1930, n. 61, concer-
nente proroga al 31 dicembre 1933 del termine per la stipulazione di
prestiti all'estero, in esenzione dagli oneri fiscali.

(1915)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di ratifiche tra l'Italia e la Danimarca.

In data 11 dicembre 1929-VIII, sono state scambiate a Copenaghen,
fra il R. Ministro d'Italia ed il Ministro degli affari esteri di Dani-
marca, due note per regolare tra i due Stati, la reciproca notifica-
zione dei cartellini penali.

(1916)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TEsono - DIV. I - PORTAFOGLlo

N. 10.
Media dei cambi e delle rendite
del 28 marzo 1930 - Anno VIII

Francia . . . . .
,

74.69 Belgrado . . . . , 33.76
Svizzera , , , . . 369.32 Budapest (Pengo) . .

3.34

Londra
. . . . . . 92.79 Albania (Franco oro) 366.50

Olanda , , , , . . 7.654 Norvegia . . . . ,. 5.107

S,pagna . , , , , .

237 - Russia (Cervonetz) ,
98 -

Belgio . . , , , .
2.663 Svezia

.
. . . , , 5.127

Berlino (Marco oro) .
4.556 Polonia (Sloty) , . ,

214 -

Vienna (Schillinge) 2.69 Danimarca . . , , 5.11

Praga .
. . . .

56.57
Rendita 3.50 % . . 67.60

Romania 11.35
Rendita 3.50% (1902). 62 -

\ Oro 16.345
Peso Argentino ) Carta 7.20

Rendita 3 % lordo 41.65
Consolidato 5 % , . 80.575

New York 19.075
Obblig. Venezie 3.50%:

Dollaro Canadese .

19.07 I Serie . . . . . 74.80
Oro ,

368.06 H Serie
. . . . , 73.30

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di segretario=economo presso la Scuola

di avviamento al lavoro « Contessa Tornielli Dellini », in Novara.

1L MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decereto 30 ottobre 1924, n. 2329, che riordina la Regia
scuola di avviamento « Contessa Tornieli Dellini » in Novara;

Vista la pianta organica della Regia scuola predetta approvata
con decreto Ministoriale 11 giugno 1927, registrato alla Corte dei
conti il 21 settembre 1927;
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Visto 11 R. decreto legislativo 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla

istruzione industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola-

mento generale in esecuzione del Regio decreto predetto;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, e le relative tabelle

annesse, concernente l'ordinamento gerarchico del personale delle

Regie scuole industriali;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047, recante provvedimenti

economici a favore del personale;
Vista la lettera del Ministero delle finanze n. 116611 in data

23 ottobre 1929 che autorizza a bandire il concorso al posto di

segretario-economo titolare nella Regia scuola di avviamento a Con-

tessa Tornielli Dellini », in Novara;

Decreta:'

Art. 1.

Presso la Regia scuola di avviamento al lavoro a Contessa Tor.

nielli Dellini • in Novara è aperto il concorso per titoli e per esami

al posto di segretario-economo titolare.

Art. 2.

11 segretario-economo presecito compie la sua carriera nel grup-

po 8, grado 116, con lo stipendio annuo lordo di L. 8150, oltre
L. 1750 annue per supplemento di servizio attivo aumentabili in

conformità della tabella annessa alla legge 27 giugno 1929, n. 1047.

Esso viene, tuttavia, nominato in prova per un periodo di due

anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole d'ispezione, viene
nominato stabile.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, su carta bollata da

L. 3, corredata dei documenti di cui appresso dovrà pervenire al
Ministero della educazione nazionale (Direzione generale istru-

zione tecnica - Divisione insegnamento industriale) entro tre mesi

dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta

U//lciale, sotto pena di esclusione dal concorso.
La data di arrivo della domanda e stabilita dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre-

sentate in tempo agli uffici postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati. per

qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Nella domanda debbono essere indicati con precisione cognome,

nome, paternità e domicilio del candidato e luogo dove egli intende

che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli
vengano restituiti a concorso ultimato, i documenti ed i titoli pre-

sentati.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
10 titolo di studio: diploma di licenza conseguito in un Re-

gio istituto commerciale o in un Regio istituto tecnico (sezione ra-

gioneria).
Il personale di amministrazione in servizio come supplente o

incaricato presso le scuole industriali di qualsiasi carattere e grado
potrà essere ammesso al concorso anche se sfornito del richiesto

titolo di studio purché i titoli da esso presentati siano riconosciuti

validi per l'ammissione dalla 3a sezione del Consiglio superiore del-

l'educazione nazionale.
Certificato dei punti ottenuti negli esami di licenza;
go copia autentica dell'atto di nascita, debitamente legalizzato

dal presidente del Tribunale, dal quale risulti che il candidato non

ha superato il 406 anno di eth;
36 certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato

da'. presidente del Tribunale (sono equiparati ai cittadini del Regno
gli italiani non regnicoli anche se manchino della naturalità);

4. certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-

ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è di

sana costituzione ed esente da imperfezioni flsiche tali da impe-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. (I a firma del
medico provinciale deve essere antenticata dal prefetto, quella del

medico militare dalla competente autorità militare, e quella degh
altri sanitari dal podestà, la cui firma deve essere, a sua volta,
autenticata dal prefetto);

5 certilleato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziario. (La f1rma del cancelliere deve essere autenticata dal pre-
sidente del Tribunale);

6 certificato di buona condotta, rilasciato dal Comune dove 11
concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certifi-
cato è richiesto. (La firma del podestà deve essere autenticata dal
prefetto);

76 certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle
disposizioni di leggo sul reclutamento, avvertendo che, per coloro
che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno ser-
vito con fedeltà ed onore;

So cenno riassuntivo in carta libera. degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa. (Le notizie
principali contenute.nel cenno riassuntivo debbono essere compro-
vate dai relativi documenti);

90 elenco in carta libera, ed in duplice esemplare, dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi.alle vigenti disposizioni sul

bollo e quelli indicati ai nn. 4, 5 e 6 debbono essere di data non

anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente decreto.
Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati

stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel
comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 3, 5 e 6,
il personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero dell'educa-
zione nazionale ed i funzionari dello Stato in attività di servizio,
nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o Ministe-
riale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti possono
unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presentare nel

proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere ma-

noscritte, dattilografate o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad Istituti

di istruzione media, deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto, se rilasciati dalla se-

greteria di un Istituto superiore dal direttore o rettore dell'Istituto.

Quelli rilasciati dalle scuole industriali e commerciali debbono es·

sere firmati dal direttore della Scuola e dal presidente del Consiglio
di amministrazione,

Art. 6,

Le prove di esame si svolgeranno in Roma.
Ai candidati sarà dato avviso del giorno in cui avranno inizio

le prove per mezzo di lettera raccomandata o di telegramma.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I can<lidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica•
trico 11 libretto ferroviario, se sono gia m servizio dello Stato, e

la loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente

il giudizio definitivo per ogni concorrente e la classificazione di essi,
in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media di tutti

i punti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

11 posto sarà conferito al candidato classificato primo nella gra-
duatoria, e, in caso di rinuncia del primo, at successivi classificati,
seguendo sempre l'ordino della graduatoria.

L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichia-
razione scritta.

Tuttavia, so il candidato cui è stato offerto 11 posto, lascierà pas·
sare dieci giorni, senza dichiarare, per iscritto, la sua accettazione,
verrà senz'altro dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami, e per quanto altro non sia stabi-
lito dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel
citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 28 dicembre 1929 - Anno VIII

Il Ministro: GIURANO.

(1917)
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